Battesimo di Gesù 9.1.11
Is 42,1-4.6-7; Sal 28/29,1-2.3-4;3.9-10; At 10,34-38; Mt 3,13-17
… Dio non fa preferenze di persone ...
Pietro si rende conto che Dio non fa preferenze di persone. Guarda tutti con lo stesso amore, dà  a tutti le possibilità di essere se stessi, non sceglie gli uni contro gli altri, cerca di creare con loro una famiglia. Per far questo ha voluto che il suo figlio prendesse la natura umana per insegnare agli uomini a vivere secondo la sua volontà. Egli accoglie tutti, ma soprattutto chi gli è unito e pratica la giustizia. Ha dato l’esempio tramite il suo figlio Gesù Cristo, il quale passa per le vie della Palestina beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo. L’azione di Gesù è stata salvifica: egli, il servo, l’eletto di Dio, sede della sua compiacenza, su cui pone il suo spirito, avrà un tono dimesso, non alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Lo ha stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni per aprire gli occhi ai ciechi, per fare uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. Possiamo dire, per dedicarsi alla libertà di coloro che non l’hanno, di coloro che sono inguaiati da malattie e sventure della vita. Ma ciò che ci deve fare riflettere è pensare che è stato stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni. 
Lo stesso Gesù per darci l’esempio si sottomette al battesimo di purificazione per osservare la legge e compiere ogni giustizia. Penso che ciò ci serva per capire sempre di più il nostro ruolo di Chiesa di fronte alle necessità e fragilità umane. Di fronte a tutte le varie ingiustizie ed oppressioni di tutti i generi, non possiamo chiudere gli occhi, come se il fatto non ci riguardasse. Come Chiesa siamo chiamati a non fare differenze di persone, ad imitare colui che è passato per le vie del mondo per liberare gli uomini da ogni difficoltà, a dedicare la nostra vita per la liberazione di questo mondo da tutti i mali. 

